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Nel mentre die lina Ime ri le Irovavaiisi sotto i torchi 
le iure Ricerche ititUstichc mi Paszi in Europa, mi 
si oiTii lo circostanza di venire posto al fallo delle 
cose risguarilaritr il granile m.micoriiia detto Pia Casa 
della Senavra situalo nei Corpi-Santi di questa nostra 
L'uDÙalc, destinato ad acco{;liere i nieiitecalli delle Pro- 
vincie di Milano, di Como, di Pavia, di Sondrio e de' loro 
fap&4uoghi. Eglacdiè quel mio lavoro, uorttruito con 
materiali atalistid raccolti da opere di tale argomento e 
dalle visite da me falle a quasi tutti gli ospizj de' pazzi 
d'llatia{«}, poteva dirsi ben a ragione ^difettoso, man-i 
rndo dì quei dati che 




4 

pormi nell'attuale occaBÌone , la premura e il pis6en|l 
con i quali , senza risparmio di fatica , cerco appro- 
fondìrmt negli argomenti die mi uctiQfrono trattare 
per le conTeritemi deslinazloriì. 

L'epoca intiera di quarant'anni da me abbracciala, 
ed una massa di num. 94i9 individui curati sono cer- 
tamente due Tatti ragguardevoli e pi'exioai di statistica 
medico-politica , e tali da potere offrire ai medici ed 
' ai maestrali piiì abbondanti conaidersEÌnni e conae- 
gnenze di quelle che io per mancanza di tempo e di 
talenti ho potuto trarre. 

Il aempliciaslmo seguente Prospetto offre brevemente 
all'occliio il numero de' paazi cbs sì Mhtq % curare 
• obe ai ottenne- 

PROSPETTO -rf. 



fhlF tfftttiao nwMn) da' mtMeeatli curati nel mai^emio 
ìéOo Mfa Smxyn prmo J/itMo éaì 1801 a ititlo tf 4843. 
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Il Prosnelto R. 
effeltÌ70 dell'epe 
mttiie , annuiiU e 
e de' morii . iifm 
popolazione di qui 
simo in sè ed u[il< 
uoni clic vado ad 



m purea e litanie l'aiinuBle movimento 
JH mtiLTa da me presentata, e le 
decennali degli entrati, de' dimessi 
clic la massima, minima e media 
esla pia Casa, mi parve necesaaris- 
ad ofTiire materia alle cooaìderai 
sporre. 
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calli rurali nel iiiuiiiiomio ilcllti flrfln Seiiavra /ire.™ Milniia. 
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I. Sugli entrali. 



Nel decennio dal i8o4 al i8i3- ù ebbe la meJìa 
tiiiiiÌDia di essi, IrovaucltMÌ fH 178 ricoveruli ull'anno, 
uieuire dal i8i4 ul tSa3 i -ra))nreiieiiUiU da a85; 
dal <8a4 al i833 da 337, e fiiialiueule dal i834 al 
1843 da a 17. 

E però a riflettere, che in quella prima epoca la 
popolacione, la quale soni minia tra va i meiilecalti al 
manicomio dì Milano , era assai minore ( negli sl«i>si 
limili lopogralìci) che nel secondo decennio in cui lii 

lai pupilla illune di tjuelb dfl [uri^u e «jii»! to deLiiinu. 

Pulrci dare i rup^orti del nuii)ero de' j>azzì a cjiiello 
degli ahiLanli per ciascuna epoca dtc:eniiale, od anche 
jier ciascun anno, ma per iinn tediare i lellori e per 
Boddisfare più pretto la ciiriusilà del s^ipere se mag- 
giore sia il numero altunie degli impHStzili die il pas- 
•alo, verrò to=to al confroiilo del 1804 coi 1843, 
unni estremi del iiusli'o Prospcilo. 

Secondo l'anagrulì falla nel i8u4 e pubblicala cui 
decreto 8 giugno i8o5, risutlerebbe in quell'anno la 
|>Opolazìone delle quallro provincie, die ora vei'suuo 
quegli infelici sul detto ospizio nella misnra die segue: 
Dipartimento dell'Adda, abitanti 81,618 
del Lario . . » 3i3,g-8 
dell'Olona . . » 5i5,7i8 



Totale ...» gio,3i4 
e risulterebbe dall'ultimo pubblicato Prospetto dalla 
})DpolHZÌone della Lombardia nel i843 il numero de-, 
gli abitanti delia « ^ -, ' ■-' 

Provincia di Sondrio di'. . N.* 93,g39' 
di Como di . . -3^^,869 
di Pavia di . . » 163,677 
di Milano di . . » 55t>,583 

- . Totale , - , W." 1,309,068 



Drmquc ni pri-npiile n('ll:i sIpswi Pilcnsinnc di jinhsp 
vi Ili 1111.1 popntniiohP mnpgiorr (li 398,7.14 nliiUnU. 

Sircnnie ni-l 1804 eiilrnroiio aafi .IpiupiiLÌ e aa8 
ne) i'»43. n JìrìtlLirii ci si oITre 11 consoLmte risiil- 
tameiUo che qua rant' anni sono , sullo sipssn territo- 
rio, ^tfilfi abitanti .snm [Ministrava no un pazzo, men- 
tre iiltiialmpnte a som ministra me uno ,sr np esìgono 
5,3o3 : eri il numero medio de' ricoverati iilln Senavra 
prespnli ogni giorno, il quale nel 184^ potrebbeHÌ 
dire il maggiore (se ai eccellili il 1839) durante i 
40 anni, ed il quale fu di 47^' i''""!'" reliilivaineiite 
minore del numero medio de' presenti nel 1804 (449)- 
giaccliè , riguardo alla popoliizionp di qnest'snno, il 
detto manicomio allogginva un demente ogni 3,037 
sibilanti , mentre elii* nel 1843 ne alloggiai» se non 
che uno ogni 3,5,50, A.ssai minore ndunq.ie i> adesso 
il nomerò de" pazzi , lauto se l'osservazione rivolgasi 
agli entrati annualmente, «guanto ai presenti ogni gior- 
no, e ciò ad onta sì possa ritenere. i.° che s'intro- 
duca al presente qualche individuo cui non rompete 
nn tal ricovero, ma cui competerebbe altro benelico 
asilo, 3.° che di molti dementi ridotti innocui, dilli- 
cilmentc si giunga n liberarsi, o lardi assai, aicchè 
questi continuano a tenere alta la popolazione del pio 
luogo; 3.° che de' veri pazzi un maggior numero qui 
si invia a tempi nostri, essendoché il carico del loro 
mantenimento fu tolto alle provincie ed ai comuni, 
e dopo che le comunicazioni sono Fatte più agevoli, 
pronle ed economiche, 

Nè )ii cosa risulta diversa se instituiscasi an con- 
fronto di due epoche ad un quindicennio di distanza, 
p, per esempio, tra il ni 
dal 1838, e quello dal 
niedio de' presenti. 

Essendo nel 1838 la popolazione delle nostre prò 
vincìe di abitanti ),o6o,3nn, il numero degli accet 
lati di 397 ed il medio giornaliero di 44' 1 " 
■endo poi nel 1843 In della popolazione ili 1,197.03:1 
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il numflro degli ueeltatì di 307 eil i) medio giorni- 
linro.di 453) u tran che dalla popolazione di if»r\ 
priiDQ anno vcnn< dato un pazzo ogni 35G3 abitanti, 
ève n'era ricoverato al giorno uno su a,4o4 abitami, 
e si trova pure che dalla popolaEione di quindici 
unni dopo, cioè nel 1841, venne dato un pazzo ogni 
5,783 abitanti, e ve n'era ricoverato al giorno uno 
su abitunti 3,64a> Qui pnrtMorgMÌ adunque riioltire 
un vantaggio per il tempo pìà a noi vicino (i84a) 
au quello da quindici aoDÌ traicorso (1828). 

La ripetizione di una doppia prova in due epoabe 
diverse distanti tra loro, ci oBre per conseguenza una 
di in estrazione e coureniia ripetuta dì quanto bo detto 
nelle precedenti Ricerche, cbe erroneo si è il ritenere 
acoreaciuto positivamente a tempi nostri il numero dei 
mentecatti. 

In un argomento cosi importante e oompauione- 
vole qual è quello della pazzia e nell'occasione in 
cui si crede vedere un aumento negli infelici che ne 
aoiw còlU, parmi giusto il venire a soddisfare la pub- 
blica earìoNtli nioslraoda la parte ove essa domina 
tuggiormeM* , ed anoor piii giusto parmi i) dare di 
questo fatto oogniiions ai medici ed ai magistrati, 
perchè servire paÒ toro di «Umolo a riolracciaroe la 
eagione, e mercè le opportune provvidenze adempirà 
al dovere di minorare il male. 

Siccome in statistica col dilatare il tempo ed ac- 
crescere il nnmero dei fiittì, meglio si giunge a ri- 
sultali pili sicuri , cosi mi sarebbe «tato aasai aoddÌ> 
■faccnle offrire per un'epoca ben lunga, qtwle po- 
trebbe esser quella di 4° anni, ìl rapporto in cui i 
rispettivi pazxi stanno ad ognuna delle quattro pro- 
vincie, non che aì cittadini di questa capitale: i ma- 
teriali però a lai oggetto sarebbero stati con diflìcalti 
racooUi, sicché iiell' incalsanle mia eircoilaoza bo do- 
vuto limitariaì ad olfrire tal o^^nizioM per un iole 
(fHÌnifaeniiio. lampo per altro cbe pub Mmoiiniilrarci 
idee abbuiania degna di rìgtiardo ed utili. 
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Hill pri>ce(Ieiite prospetto adunque da me traL-ciulo 
((Ilio t'iiiLeiiKloiiu suijspre.ssa può hciluieiiEe scorgersi 
t{ii:ile numero ile' pazzi liiiiiii versalo sullu Senuvra in 
ciiiHctmii degli oniii del quinquennio da fìgtiiina delle 
Provincie, e ci offre per rÌHulUoiento elle la regia 
città di Milano flumiiiinistrò un pazzo ogni 3^68 abi' 
tanti, la popalusiane della soia provincia milane&s 
uno ogni 5857, " quelli <1> que«U o di quella uno 
9gnÌ 5ooo circa. Qualche poco meno' di menleculti 
Bile U provincia di Milano al db quella di Como : ed 
il numero de' oomministrati dalla provincia di Pavia _ 
Altrepawa di pouo la metà di quello delle provincia 
si di Milano chf. d'i Como; e di quattro quinti circa 
minore degli inviati da queste provincie si à la quan- 
tità di quelli mandati dalla Valtellina. Finalmente cai- 
colaiido su tutta l'tutenMOne e la popolazione delle 
pruviiicie , sì trova ube su di oltre un lailione e 
(liieceiiLo mila persone si ha un pazzo Ogni 6000 ahi- 
fanti circa: numero che, quand'alleile vi si aggiun- 
gano gli agiati di altri privali stabilimenti , sarà sem- 
pre inferiore a quello diesi attribuisce all' In gbii terra 
ed alla Francia. 

Ho gib detto che tra i ricoverati delja nostra Cim 
grande £ il numero delle mentali alienazioni in m- 
guilo a pellagra, ed a lutti è nolo qiial grande di- 
versiti siavi pel iIoiuìeiìu di questa malallia , in plìi, 
tra le provincie iiilljiiese e i^uuidsca ed, in meno, 
tra le provincie pavese e vullellinese. Il cbe spiega 
la diversità di dominio della pa»ia n del rapporto 
de' mentecatti agli abitanti nelle provincie dì Milano 
e di Como, in quella di Pavia e Gualoiente nell'altra 
dì Sondrio, circa la qual ultima è da osservarsi però, 
che la diversità in menu troppo grande di puzzi da 
ewB qui inviali a fronte della prupria popolazione, 
potrà essere farse in parte attribuibile a fortunale cir- 
costanze, nia giustizia e ragione vogliono che pe^ al- 
tra parte debba attribairsi la scbah trasmissione alla 
glande disianza, la quale- giùnge sin uiicltr ad olirr- 



pillare le loo miglia coiiiuni, sicché iuuoiaoJo e la- 
iora pericoloso a molli |tii.'. iii?ìcire il liaiporlo, il'al- 
Iro laLo poi costosissimo pei Comuni. 

Circa la preminenza Uegli uomini a delle donile 
tra gli individui che si ricoverarono e la loro, o ri- 
epelliva o generale proporzione agli abUaiiii della 
Provincie da cui pervennero, valga a soddisl'are, al- 
meno in parte, la cui'ioMtk il lieguenLe 

PROSPETTO D. 



Del few preminente tra ricoverali nel rnaiiiGoiiii'a di Afilan» 
tanto poiitivo che pivporsionale atta pupola^itine. 
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ltilt.'i!i,s) iiiivlrtsiiiio c.Ur. in'l ilprciiiiio or ora.tlc- 

i^iìrsii il iiiituci'o ii.L-lio H lille- lirici; ^ifcellati fu (li 

io4 n rirrclUil^ <li (p. e ih.' .■lUrò ì.i tolsi.' ima' 

ilÌL'i:iss('lL(;siiii:i ji^iili; jii più Jl'' |>iÌiiii < iie <.\eiìe sv- 
iijiiili'; e sii'i;iimi' iirlLi delle meiilovale 

ili min pmpoi'xione .lasai pii'i [iii'i iiUi ili ijii.'Ma i:lic aU 
' tra pazzi e pazze, coA 6 iliniualritlo che ira noi im- 

|iBZZÌtice un maggior inmiero iJi uomini che di donne. 
I Akra conseguenza poi che puit deiiursi dai tolali rc- 

Idtivi e {)ruporzion<ill espressi iivl line delle lic ulti- 
me colonne dui riiedesiino Prospetto D, si è che Ira 
iioì circa 5,600 iibilaiili maschi, circa G,aoo fammiiie 
e circa S.goo indiviilui d'ambo i ieai nella generale 
popolazione aommiiiislrauo un pazzo ^ ciò che confer- 
ma le proporzioni superiormente da me date de* pazzi 
agli abiiHiili, Jt\oi di uno in 6oa#( f indietro a 

PROSPETTO R 

Del moeinieiila de' ricnceriiti nel maiiicomiu di Milano nel 
ilfci'iìiiio dui 1831 al 1843 i-e/itdVajJteiite aiiiieni dell'nnw:. 
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Ver le circostanze as-verse, delle i|uiili luci ceiuio, 
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IHmoslraìite It età degli entrati nelt'orn decorso quinquennio 
nel maHìcomio litlln della iSctiaira preiin Milano, 
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■ Scorgeii da quanto sapra dié l'et^ del maggior no- 
merò d^li ammessi Dell' cnpixio è compresa tra gli 
anni ai e 5o : le proporzioni poi, in cu! pei Ire de- 
cennii di tale epoca (dal 3( ai 3o, dai 3i ai 4o e 
(lai 4' ai 5o) stanno le ri^llive eti, sarebbero co- 
me segue nell'epoca che ho preso ad esaminare. 

Per ali Ptr U Per amba 

Homifir. donne. i leiii 

lai diede il aSJg 1! il 3i ) g 11 il 38] g 
L'etk dai l3i — 36 7 " " ^4 l 

t4< ~ '9lll" >8JS.l» '91S. 
Par le. nostre provincie l'etk del maggior dominio 
della pazxia risolta quella dai 31 ai 3o anni, e'cib 
per le donne principalmente, giacctiè per gli uomini 
noli è piuiLoslo quella dai 3i ai 4° > apoca questa in 
cui le donne invece sonti ìn minor numero. Dagli anni 
4i ai 5o in fine è presso a poco nguale il numero 
ni delle donne che degli uomini, e in monte, cioè 
per i due lesu, il dominio ddla malattia di cui par- 
liamo è di un terzo cii-ca minore di quello che li'a 
li 31 e li 3o. 

II. Sui dimeni. 

n numero di questi non equivale a qaeHo d«' gaa- 
ritì, giacché gli usciti tanto risanali quanto evacuati 
sulle case de>linHle al ricovero degli incurabili 0 sulto 
.^pedule M;i};;;inie <li Milano come cronici d'altre in- 
feimilà (isirlie. o non ancora guariti rìlirati da' pa- 
renti , soim tulli ili un ordine registrati o appena con 
quali;lie iMro e incurlo inilicio dfllo stato litro all'e- 
poca della partetisn. Quantunque per altro non possa 
offrire Ìl dato fit<tlislico dei risanali, omettere non 
voglio di dare le proporzioni relalive a diverte epo- 
che anche degli usciti iu genere, giacché questa co- 
gnieione potrà riuscire utile per istituire couTronti con 
4ati di uguale natura per sUri manicomj. 
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Ammettere perb dovendosi clie ti durante tulla la 
laiiga epoca di 4° anni, elle ho pie^a, quatilu nelli: 
quattro parli decennali dì essa abbia avuto luogo del 
pari la diiuissiorie e ili veramenle e di iiun rimanali , 
il confronto fiillu di ejujchc con epoche (o di io, o 
di 30 anni cijìcuna) <Ji questa no>tra eliniinaziuim , 
tal confronto, dico, potrà oITrire abbastanza cliiai'a- 
mente all'occhio le variazioni avvenute in questo ar- 
goinenlo statistico. 

IS'el primo decennio adunque (dui i8o4 al i8i3) 
la dimissione è rapjireseiilata da 47-^7 iuiiividui ogni 
ioo curati : nel aE:i;ondo ( dal i8i4 al jSa3 ) da 49*34 
per lOO: nel terzo (dal i8a4 al itl33) da 53, ii per 
IOO: nel quarto (dal i834 al i8/{3) dal 54. i5 
per ioo. 

Si vede adunque che la dimissioup in questo pio 
luogo andfi di dieci in dieci anni progressivameote 
facendosi maggiore, e mentre nel priniu decennio non 
ai giungeva a dimetterne b metà, ne II' ulti tuo si ol- 
trepassù la netlì dì quasi un veiileainio- 

Per offrirne poi un' idea più positiva ( perchè fon- 
data su di uno spazio ancor pili lungo, quello di 30 
anni) del numero de' ricoverati che vengono dimessi 
da questo manicomio, dirfi esser slato ìl uiedesimo 
nel primo ventennio del 5j.ui per ino curali e nel 
secondo del 5S.5g per ioo; quello poi uvnlo ne' 40 
anni del 5^.4' P^f *^enlo. 

Il tempo medio di permanenza consunto da' rico- 
verali che furono dimessi ( calcolalo per altro soltanto 
Bu (juelli del primo quinqiienniii ) multa di undici 
mesi e qualche ora tanto per un sesso cliu per 1' al- 
do, come può rilevarsi dalla conuliiusiuin: del segnent* 
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Della durala dì peniianeu:it dr' i ii:ovt-i ntì nel mniiìamio 
Milano calcolata lUglì inciti urli' ultiiM quiii<iucnnio. 



Volendosi sapere in qiiHle pgioca <Iell'anno avven- 
gono le più niimiTOiie eliminazioni si potrh porl.irp 
l'occliio siiil.i scconii:i p.irte del ProspeMo E e ila 
queslo l'isullrrebbe cli<! le ni.ingiori si abbi^nr) nei 
mesi invernali, Iruvnndo in prima linea il fredilu ili- 
ceiubre, Trovnnilosi però d'altra parie die il risiilo 
gennaio ne diede il minor niinier» nel predetto de- 
cennio, concliiudere dobbiamo che tale pi o^petto sem- 
bra adunque più <itto a convincerci rlie non è so{^- 
getta ad un,i le^ge pnloln<<ica-niilui'ide l.i dimissione 
de' pazzi dagli ospizj, polemlo per iii()hi>aii[io cjuse, 
fuorché per quella della jjuarigìone , venir eglino dì- 
messi, ed eSetluandosi la ginirigiune aia soilo eireo- 
stanze o estrìnuclis o individuali diverge o oscure e 
supposte o aflàtto ignote ed inesplicabili, sia sotto 
l'azione di mezzi curativi variatÌMiuiì in fpoclic di 
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tempo pur variaLissiine , ^rcliij niillji panai poter»! 
riteoprc, in <;c"^>'''>lc < ^ P*''' |iliirHlità tte'. cani, h 
.inniii-iiza , L'Ile 5lai;ioni n il<'ll<j loro vari«xin>iì per 
coiiipiro ail un li?rnpo sl;iliilllo unii ciirn ilellii niep- 
,gior puile ilii' sanabili, coihr iiccailcr potrebbe in uno 
«pciliile oniiii.li io l;i coiileinpnriitiea {;ii:iri<;ioiie ili artilR 
iiilianiniiizioiii clic poco primii le vici.ivitnLlini almo- 
sfericlie avrebbero cOTitern|ioranpanienle desiali". 

ITI. Sui morti. 
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media mortaliLìi attuale di questo ospìzio, la quale ab- 
biamo veduto salire nel principio dpi secolo a quasi 
36 per ci-nlo , prenderemo mi dercniiio negli ultimi 
on decorei ondici anni (i633 — 1843), e, stralcialo il 
'i836, avremo sa 3,395 ricoveroti 54' defanti, ossia 
la morUlitll del aa.So incirca ; perdili* minore di un 
ottavo ili quella avutasi in un, qiiiisi direi, contempo- 
raneo decennio e di quasi due settimi minore di quelin 
del decennio dal 1804 al i8c3. 

La mortalità considerata rispetto ai seiai e calco* 
l«ta sui curati nel decennio inclusivo tra il i834 e il 
■ 843 risulta; 

Per gli uomini del 36.11 1 
n le donne . . >■ aS.iS j per cenlo. 

Circa al tempo di permanenza consunto da coloro 
ehe terminarono culla morte, esso apparisce dsl se- 
'|uenle 

PROSPETTO //. 



Dt\^ Aurata dì ptrmatmta dii rieovtrati tu! aumeoMiff 
di Jtilma cakolata ni tuorli ntif uJIfmo ^tritt^Hstinìe. 
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Scorgesi adunque die, preso per base un quinquen- 
nio, il soggiorno di ognuno de' ricoverali clie morì 
fu , a Icrraine medio, poco piiì di mesi 49- Ottrepaa- 
.tano però questui degenza gli uomini clie vi avrebbero 
vÌK!iiil0 quasi 53 rneai c le donne soUanLo 37 mesi. 
Della quale diversità una causa può slure ìn ciò clie 
essendo molli i peliugrosi, le donne più gracili per 
natura, più preslo lese nell'organismo, meno resisto- 
no, quando invece gli uomini passando ad una vita 
meno faticosa, trovandosi riparati dal aole e più di 
lutto trovando tin alimento piìi abbondante e nutri- 
lÌ?o, sentono In benefica azione di un tal cangiamento 
e ai fanno, in (pianto al corpo, più sani, quand'anco 
il cervello vada scapitando nelle sue mentali funzioni 
al segno di ridurli idioti o veri automi. 

L'ultima parte del Prospetto E ci presenta i mesi 
in cui maggiore Fu b niorlalilà, ma, omesso pure l'ec- 
cezionale mese di luglio del iS36, si trova una con- 
traddizione uguale a quella delle dimissioni, contrad- 
dizione per la quale varranno le osservazioni che ho 
suesposte per quell'argomento. 

IV. Sugli ammeisi considerali nell'anno di entrala. 

Più a Hoddisf.ire chi ne potesse aver d'uopo nelle 
relative circostanze che a dilettare la pluralità dei 
lettori io ho raccolti i materiali tanto della precedente 
operetta, quanto di quest'appendice, ed aggiunsi » 
quelli i riliessi e le conclusioni che i fatli facevano 
nascere: nò credo che s) i materiali che le conse- 
guenze , perchè in poco numero a rìgnardo del ma- 
nicomio di Milano, sieno per riuscire sprezzabili agli 
occhi dì chi, ripeto, brama più l'utile che il dilet- 
tevole. 

A ciò che «ino ad ora ho riferilo mancava per al- 
tro un importante cognizione, quella dell'esito che in 
diverse maniere si olLìene per i pazzi limitatamente 
ill'anno di loro entrata nell'ospizio, non avendo io 
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fino ad ora DfTfili che esili i]e' ricnvei-.-ili rel;ilivi alia popola 
epoche più o meno hiiighe. Una (alt cogiiitioin; , a senso tDÌo 
perioriU amminìslralÌTs o medico-poli Lioa , sull« medie che tg 
•eli io bo presentate, calcolare la probabìlilà degli udciluri sì 
meato annuale, deoennale ec. della popolazione di Ornili lue 

P R O S P 
Camparativo-ptmporiionale sulfeiilo « iuUa permanenia ite" pois 



Si scorge da (|iiaiit() sujira ulif! a Wrinìiie incdin i 
rigione O per esser tliveiiiiti , come inib^cilli •> 
I restami possono, è vero, fornire m.iteria 
bilanciano ben di rado cogli entrali, essemln i 
degli usciti , è por diinìnuìla quella de' morti , 
in una proporzione ben forte, accresci melilo clic 
i iiutneri rnedii de' ricoverati iilla Sanavi ;i negli 
che nel |H[3 railer]uulu aiiniulc crii di e ii 

lìiialuicnlc nel ifì'i'ò er;i di ì;!) |ai ni jin'i ). 
11 vantaggio di avere soIlu|)Obto utUi uonsiderH/.i 
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dissi , luifiurtiiiiLf, jiiiienJi 



quella iltlla plj (j.^g 



per molte d>e per diro causa l lhi^r' P*"" 
Kl'i per <,udle provvidenze olie Ibsseru i 



t/'ilnnmciile al saio ii 




1 lialo anno, nell'ai 

.jufsla .pfcie Ji ospizio, a.j.j mui.jono c 51.'.,, ' rj.l°u,',' 

""-i^on.o i ilimfSM eJ i defunli non 

|iicsli liiiiiori in numero, e aicuoinn se i cireaL-iulii la i 

pupoUiouedi,,„e.U pia C.. Jeve pn Mrce,lià''al^"n! 
loriiiLo dal calcolo, ma ,linio»iui[o d^l latK. l'esimio in rivi )' 
M.u Jecermii d,e Ì,o pa,li per U.. delle mie K,L-«rd.e. Irov'i 

' "i più), clic jjd .ajj .la ai j.K'; ( j 
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Coloro poi die giungono ad esser ilimessi nell'anno 
•tesso di loro in};resso, e che coiisialono in meno 
della quinta parte de' medesimi , consumano nf Ila pia 
Casa se non quattro mesi e giorni due a termine me- 
dio, e qaeito tempo potrebbe, quaii direi, ritenersi 
il rappresentante la durata delle niRnie recenti o acuti 
disordini irritativi o flogistici dell'enceralo. Coloro poi 
che muojono entro l'anno impieganri a tal esito mi- 
nor tempo, non essendo questo die di due mi^i^i e 
diciassette giorni. La permanenza finalmente di coloro 
ch« o per guarigione o per morte abbandonano il 
manicomio entro il limite da me qui preso in const- 
n«oae, risulta in complesso di men tre « 16 giorni. 



FINI. 
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